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IVA o non IVA? Questo è il dilemma 

Nota informativa n. 11 del 4/4/2024 

 

In primo luogo, dobbiamo porci il “problema” IVA esclusivamente dal primo gennaio 2025: la 

scadenza del primo di luglio 2024 è stata infatti prorogata grazie alla Legge 23 febbraio 2024, n. 18 

recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2023, n. 215, 

recante disposizioni urgenti in materia di termini normativi”.   

Fino ad allora continuiamo ad applicare le regole attuali. 

Secondo aspetto: le novità riguardano esclusivamente l’IVA e non producono effetti sulle imposte 

dirette. 

Detto questo, cosa prevede la riforma? 

L’articolo 5 del DL 146/2021 (la cui entrata in vigore è stata appunto rinviata a gennaio 2025) 
prevede: 

- l’abrogazione di parte dell’art. 4 del Decreto IVA (DPR 633/1972) che attualmente disciplina il 
regime di non assoggettamento ad IVA di alcuni servizi resi da enti associativi non commerciali ai 
propri associati/tesserati e figure equiparate; 

- l’introduzione nell’articolo 10 del DPR IVA, tra le prestazioni di servizi esenti da IVA, di alcune delle 
prestazioni precedentemente in regime fuori campo IVA. Qui lo schema delle norme a confronto. 

Regime attuale fuori campo IVA (ex art. 4 DPR 633/1972) Regime esenzione IVA (ex art. 10 DPR 633/1972) operativo dal 
1/1/2025 

Per gli enti associativi non commerciali si considerano fatte 
nell'esercizio di attività commerciali anche le cessioni di beni e 
le prestazioni di servizi ai soci, associati o partecipanti verso 
pagamento di corrispettivi specifici, o di contributi 
supplementari determinati in funzione delle maggiori o diverse 
prestazioni alle quali danno diritto, ad esclusione di quelle 
effettuate in conformità alle finalità istituzionali da associazioni 
politiche, sindacali e di categoria, religiose, assistenziali, 
culturali sportive dilettantistiche, di promozione sociale e di 
formazione extra-scolastica della persona, anche se rese nei 
confronti di associazioni che svolgono la medesima attività e 
che per legge, regolamento o statuto fanno parte di un’unica 
organizzazione locale o nazionale, nonché dei rispettivi soci, 
associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive 
organizzazioni nazionali. 

L'esenzione dall'imposta si applica inoltre alle seguenti 
operazioni, a condizione di non provocare distorsioni della 
concorrenza a danno delle imprese commerciali soggette 
all'IVA: 

1) le prestazioni di servizi e le cessioni di beni ad esse 
strettamente connesse, effettuate in conformità alle finalità 
istituzionali da associazioni politiche, sindacali e di categoria, 
religiose, assistenziali, culturali, di promozione sociale e di 
formazione extra-scolastica della persona, a fronte del 
pagamento di corrispettivi specifici, o di contributi 
supplementari fissati in conformità dello statuto, in funzione 
delle maggiori o diverse prestazioni alle quali danno diritto, 
nei confronti di soci, associati o partecipanti, di associazioni 
che svolgono la medesima attività e che per legge, 
regolamento o statuto fanno parte di un'unica organizzazione 
locale o nazionale, nonché dei rispettivi soci, associati o 
partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni 
nazionali; 

2) le prestazioni di servizi strettamente connesse con la 
pratica dello sport o dell'educazione fisica rese da 
associazioni sportive dilettantistiche alle persone che 
esercitano lo sport o l'educazione fisica ovvero nei confronti di 
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associazioni che svolgono le medesime attività e che per 
legge, regolamento o statuto fanno parte di un'unica 
organizzazione locale o nazionale, nonché dei rispettivi soci, 
associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive 
organizzazioni nazionali; 

3) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate in 
occasione di manifestazioni propagandistiche dagli enti e 
dagli organismi di cui al numero 1) del presente comma, 
organizzate a loro esclusivo profitto; 

Per le associazioni di promozione sociale ricomprese tra gli enti 
di cui all'art. 3, comma 6, lettera e ), della legge 25 agosto 1991, 
n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal 
Ministero dell'interno, non si considera commerciale, anche se 
effettuata verso pagamento di corrispettivi specifici, la 
somministrazione di alimenti e bevande effettuata, presso le 
sedi in cui viene svolta l'attività istituzionale, da bar ed esercizi 
similari, sempreché tale attività sia strettamente 
complementare a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi 
istituzionali e sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti 
indicati nel secondo periodo del quarto comma 

4) la somministrazione di alimenti e bevande nei confronti di 
indigenti da parte delle associazioni di promozione sociale 
ricomprese tra gli enti di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), 
della legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali 
siano riconosciute dal Ministero dell'interno, sempreché tale 
attività di somministrazione sia strettamente complementare a 
quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzionali e sia 
effettuata presso le sedi in cui viene svolta l'attività. 

 La riforma si caratterizza pertanto per i seguenti aspetti: 

1)   l’esenzione IVA è subordinata alla circostanza che non provochi distorsioni della concorrenza a 
danno delle imprese commerciali soggette all'IVA. Tale vincolo è soggetto ad una valutazione 
aleatoria per cui due organizzazioni identiche, ma operanti in contesti territoriali diversi, potrebbero 
essere in un caso esenti IVA, nell’altro soggette; 

2) l’esenzione IVA viene prevista in ambito sportivo con esclusivo riferimento alle associazioni e 
non anche alle società sportive dilettantistiche, circostanza che in realtà caratterizza anche l’attuale 
quadro normativo dove l’estensione dell’agevolazione IVA alle società sportive avviene in via 
interpretativa sulla base dell’art. 90 della Legge 289/2002 ai sensi della quale “Le disposizioni della 
legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive modificazioni, e le altre disposizioni tributarie 
riguardanti le associazioni sportive dilettantistiche si applicano anche alle società sportive 
dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro”; 

3) non viene più prevista l’agevolazione per l’attività di somministrazione di alimenti e bevande 
effettuata da sodalizi aderenti ad enti le cui finalità assistenziali siano riconosciuti dal Ministero 
dell’Interno ma tali sodalizi possono svolgere, in regime di esenzione iva, la somministrazione di 
alimenti e bevande nei confronti di indigenti. 

Si evidenzia che l’art. 5, c. 15-sexies D.L. 146/2021 prevede che “Le disposizioni di cui ai commi 15-
quater e 15-quinquies rilevano ai soli fini dell’imposta sul valore aggiunto”. Dal 1.1.2025 si paleserà 
dunque un disallineamento tra normativa IVA, prestazioni commerciali ma esenti, e disciplina 
delle imposte dirette, ricavi che non sono considerati commerciali ai sensi dell’art. 148 del TUIR. 
Tale disallineamento in realtà è già operativo per esempio sui servizi di turismo sociale diretti agli 
associati i cui ricavi – al sussistere di determinati presupposti – non si considerano commerciali (ex 
art. 148, comma 6, del TUIR) ma sono soggetti ad IVA così come in relazione ai servizi convenzionati 
o accreditati con la pubblica amministrazione aventi ad oggetto attività aventi finalità sociali rese in 
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conformità allo statuto associativo, che non concorrono alla formazione del reddito (ex art. 143 del 
TUIR) ma sono soggetti ad IVA a meno che il servizio dedotto non sia esente IVA. 

Si conclude ricordando che entrambi i regimi agevolati sono subordinati alla circostanza che l’ente 
dimostri di qualificarsi come ente senza scopo di lucro, democratico e trasparente sia per alcune 
clausole che devono essere espressamente contemplate nello statuto sia per il rispetto sostanziale 
di tali vincoli. 

  

2. La specificità del settore sport 

Dal 17 agosto è in vigore il Decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 il cui articolo 36 bis disciplina il 
“Regime dell'imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi connessi con la pratica sportiva 
e norma di interpretazione autentica” nei seguenti termini: 

1. Le prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica dello sport, compresi quelli 
didattici e formativi, rese nei confronti delle persone che esercitano lo sport o l'educazione fisica 
da parte di organismi senza fine di lucro, compresi gli enti sportivi dilettantistici di cui all'articolo 6 
del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono esenti dall'imposta sul valore aggiunto.  

2. Le prestazioni dei servizi didattici e formativi di cui al comma 1, rese prima della data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, si intendono comprese nell'ambito di 
applicazione dell'articolo 10, primo comma, numero 20), del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633. 

Questa disposizione – a differenza di quanto previsto dall’art. 5 del DL 146/2021 – garantisce 
l’accesso al regime di esenzione IVA: 

1)   a qualsiasi soggetto senza fini di lucro, società sportive dilettantistiche e organismi sportivi 
inclusi quindi. Sul punto si ricorda che secondo la Corte di giustizia europea, la circostanza che detto 
organismo realizzi successivamente profitti, anche se da esso perseguiti o generati 
sistematicamente, non può porre in discussione la qualificazione di soggetto senza fini di lucro 
fintanto che tali utili non siano distribuiti ai suoi membri; 

2) con riferimento alle prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica dello sport (incluso 
il noleggio dell’impianto e dell’attrezzatura sportiva quando funzionale alla sua realizzazione e non 
avente carattere meramente ricreativo) rese nei confronti delle persone (la formulazione è analoga 
a quella prevista dalla Direttiva comunitaria in merito alla quale la giurisprudenza comunitaria ha 
ritenuto che il termine “persone” debba comprendere anche le persone giuridiche e le associazioni 
prive di personalità giuridica in quanto anche in questo caso il destinatario effettivo del servizio resta 
la persona) senza che sia necessario che siano associati, tesserati, enti aderenti al medesimo Ente 
nazionale; 

3) senza subordinarlo alla circostanza che non provochi distorsioni della concorrenza a danno delle 
imprese commerciali soggette all'IVA, requisito in realtà non richiesto dalla normativa comunitaria 
con riferimento ai servizi sportivi ma contemplato con riferimento alle operazioni svolte da enti 
senza scopo di lucro aventi “obiettivi di natura politica, sindacale, religiosa, patriottica, filosofica, 
filantropica o civica”. 
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La disposizione introduce inoltre una norma di interpretazione autentica al suo secondo comma per 
cui i servizi didattici e formativi di natura sportiva resi in momento antecedente all’entrata in vigore 
della norma sono in ogni caso da intendersi esenti IVA in qualità di servizi didattici. 

La norma in questione non ha però modificato l’articolo 4 del DPR IVA con riferimento ai servizi 
sportivi lasciando aperta secondo alcuni interpreti la possibilità per le organizzazioni sportive di 
continuare ad applicarlo finché non sarà operativa – dal primo gennaio 2025 – l’abrogazione del 
passaggio relativo agli enti non commerciali di tipo associativo.  

In assenza di chiarimenti di prassi, assistiamo pertanto a comportamenti diversi da parte dei 
contribuenti che: 

a) hanno mantenuto il comportamento previgente in quanto non è stato modificato l’articolo 4 del 
DPR IVA e quindi non hanno aperto la partita iva quando sprovvisti; 

b) hanno applicato l’art. 36 bis del Decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 ai servizi diretti a non 
soci/tesserati, passando dal regime IVA al 22% al regime di esenzione iva e mantenendo il regime 
fuori campo IVA per i servizi resi a soci/tesserati ai sensi dell’art. 4 del DPR IVA;  

c) hanno considerato l’art. 36 bis del Decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 norma speciale rispetto 
all’art. 4 del DPR IVA, considerando tutti i servizi, anche quelli diretti ad associati/tesserati, come 
esenti IVA. 

  

3. Cosa significa passare da un regime di non assoggettamento ad IVA ad un regime di esenzione 
IVA? 

Nessun aggravio economico per il fruitore del servizio ma sull’associazione gravano diversi 
adempimenti, come ricordato dall’Agenzia delle entrate con la circolare n. 5/E del 25 febbraio 2022, 
atteso che per le operazioni ivi richiamate effettuate a partire dal 1° gennaio 2025, si applicano – 
salvo i casi di opzione per la “dispensa dagli adempimenti” di cui all’articolo 36 bis del DPR n. 633 
del 1972 – le disposizioni di cui al Titolo II del medesimo decreto, concernenti, ad esempio, 

- l’obbligo di aprire la partita iva, qualora sprovvisti, 

- l’obbligo di fatturazione o di trasmissione dei corrispettivi,  

- l’obbligo di comunicazione delle liquidazioni periodiche,  

- l’obbligo di dichiarazione annuale delle operazioni effettuate.  

L’Agenzia non menziona la possibilità di optare anche per il regime di cui alla legge 398/1991 che 
prevede semplificazioni ed esenzione di adempimenti. 

  

4. Da dove nasce la riforma? 

Le novità in materia di IVA nascono da esigenze comunitarie. La Commissione europea ha infatti 
emesso una procedura di infrazione (n. 2008/2010) nei confronti del nostro Paese per il non corretto 
recepimento della Direttiva IVA, in quanto l’ordinamento italiano qualifica alcune prestazioni come 
“non soggette ad IVA” mentre la Direttiva comunitaria impone l'IVA a tutte le cessioni di beni e le 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/4169770/CIRC+n5+IVA+DECRETO+FISCALE+2022.pdf/de470a2b-7604-5cc1-1694-8dbb451f3676
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erogazioni di servizi eseguite, dietro corrispettivo, da un soggetto "passivo", inteso come l'esercente 
di un'attività oggettivamente economica, risultando indifferente lo scopo, lucrativo o meno, salva 
la possibilità per alcune prestazioni – tassativamente elencate – di beneficiare del regime di 
esenzione IVA. 

  

 


